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Il discorso di Malenkov GLI ITALIANI A BUCAREST 
L'eco del discorso pronun

ciato dal Capo dei governo 
duirUKSS Giorgio Malenkov 
è ben lontana dall'essere spen
ta. Ne discutono uomini di 
ogni paese ed ogni teudeneu 
politica, interessa diplomatici 
e governi di ogni pur te dcllu 
terra. Ma nel nostro paese, 
mentre i soliti indovini han
no subito voluto dire le loro 
melense opinioni sul possesso 
della bomba all'idrogeno da 
parte dell'URSS, quasi tutta 
la stampa che va per la mag
giore e naturalmente tutti i 
nostri diplomatici hanno igno
rato o lasciano subito cadere 
quella parte del discorso che 
pure ci tocca dirottamente, 
che si riferisce cioè all'Italia 

Giorgio Malenkov nel corso 
d.'l suo discorso ha detto in
fatti testualmente: e Non vi 
«•ono ragioni obiettive che pos
sano ostacolare il migliora
mento delle rclu/ioni tra l'L1-
nione Sovietica o l'Italia. Na
turalmente le relazioni posso
no rafforzarsi fra gli Stati se 
i loro reciproci impegni t e n 
gono adempiuti. Con il favo
revole sviluppo delle ic lu/ io-
ui soviolico-italiane. l'indu
stria italiana che si dibatte in 
gravi difficoltà potrebbe rica
vate notevole sostentamento 
dal miglioramento dei legami 
economici tra i nostri Stati, 
accordi reciprocamente van
taggiosi potrebbero fornire al
l'Italia carbone e cereali ed 
anche ordinazioni per le sue 
industrie. Ciò contribuirebbe 
senza dubbio al migliorumen-
to delle condizioni di vita dei 
glorioso popolo italiano ». 

Questo è l'invito, il più lu
singhiero e il più concreto, e 
ci è venuto dall'Unione So
vietica. 

Cosa hanno risposto gli uo
mini di governo? Nulla. Sol
tanto l'altra mattino due gior
nali economici. <-. 24 Oro ed 
il < Sole * hanno finalmente 
riportato un commento che sa
rebbe stato espresso <r negli 
ambienti ufficiosi romani ». Il 
commento dice che le parole 
di Malenkov prive di nccent 
polemici hanno suscitato fa
vorevole impressione. Venen
do alla sostanza però, e noi1 

dovendosi esprimere MII comi1 

accettare l'invito e rendere o-
pcrauti gli scambi roiuinercia-
li, il commento afferma te
stualmente: 

e L'Italia non ha nessun 
picconcetto sullo sviluppo de
gli scambi con l'arca dei paesi 
orientali; l'Italia tuttavia la 
parte di un sistema di ull»an-
/ a a cagione del quale debbo
no essere controllate le espor
tazioni che possono rivestire 
carattere strategico. Essa de
ve pertanto rispettare questo 
impegno come lo rispettano gli 
altri paesi del sistemu ». 

Eccoci dunque all'immobili
smo o peggio ancora eccoci 
dunque costretti all'ostraci
smo commerciale terso l'URSS 
e i paesi dell'Est perchè i pat
ti militari e politici contrat
ti con l'America sotto la for
mula delle importazioni a ca
rattere strategico ci impongo
no di liquidare In nostra eco
nomia e le effettive possibili
tà di risolvere i nostri assil
lanti problemi commerciali. 
industriali, agricoli che sono 

'i problemi \ itali del paese. 
Già il settimanali' < Mondo 

economico•>, non certo-d ì i-
spirazioiie comunista, ed an
che il quotidiano e 24 Ore * 
avevano attaccato queste pino
ne, che le chiiiMiIf statunitensi 
hanno frapposto ni nostro com
mercio con l'Est rivendican
do un riesame della situa/io
ne. per poter trovare le pos
sibilità ili aprire i nostri mer
lat i con l'URSS v la Cina Po
polare. I fatti avvenuti in 
campo intemazionale in que
sti ultimi mesi hanno ancor 
meglio confermato che solo il 
nostro governo, accecato dnl-
l'anticomunismo e dalla sud
ditanza agli imperialisti ame
ricani. si mantiene fedele alle 
proibizioni atlantiche p u r 
constatando rhc la nostra e-
« onomìa fa acqua in settori 
sempre più importanti. 

Infatti basta elencare mia 
serie di date per documentare 
altrettanti trattati commerciali 
stipulati con l'URSS e gli al
tri paesi dell'Est, tra vui la 
Cina, da una cinquantina di 
nazioni alcune delle quali vin
colate sulla carta agli stessi 
impegni dell'Italia. Ecco le 
date: 

Il 6 luglio si firma il trat
tato commerciale fra l'Inghil
terra e la Cina popolare; il 7 
luglio tra l'Austria e la Ce
coslovacchia; il IT luglio sì 
firma l'accordo commerciale 
tra la Francia e l'URSS; il !" 
loglio ancora si firma un ac
cordo commerciale tra Dani
marca ed URSS: il 7 acosto 
l'accordo tra l'URSS e l'Ar
gentina; il IO agosto tra la 
URSS e la Persia: l'altro ieri 

tra l'URSS e l'Egitto. 
L'Italia rimane sorda, as

sente. ledele all'America, in
fedele ai propri interessi. Ep
pure anche i famosi aiuti a-
mericani che dal '40 ul '53 ci 
hanno invaso di Coca-cola, 
clorofilla ed avanzi vari di 
magazzino sono finiti e la 
M.S.A. è stata smobilitata. 
Eppure è noto a tutti, che in 
seguito n questo sistema obbli
gato di scambi, le nostre im
portazioni superano di oltre 
27o miliardi le esportazioni. 

Vogliamo, dinanzi u tutta 
questa serie di fatti interni ed 
esterni larla finita con l'as
surdo protezionismo statuni
tense. con le paratie ni nostri 
scambi? 

Vogliamo, ora che siamo ad
dirittura sollecitati ed invitati 
da un grande paese come la 
Unione Sovietica, riacquistare 
il nostro'sacioMiuto diritto al
la libeità economica, risolve
re i nostri pressanti, pruvi pro
blemi economici? 

Il 7 giugno ha spuzzato via 
l'ostracismo perchè il popolo 
ha moltiplicato i suoi suffra
gi olle liste ed ai partiti che 
avevano nei loro programmi 
anche gli scambi con l'Est. 

DAVIDE I.AJOLO IJUCARKST — La delegazione italiana nello stadio do pò la grande stilata 

POSTI DI BLOCCO ISTITUITI A PORTO SAIO DAGLI INGLESI 

UN'ORA DI LAVORO ALLA C . G . I . L . 

Superati i cento milioni 
con la "settimana del versamento,, 

Forti somme sottoscritte nelle province di Bori e di Foggia 

Inasprita tensione anglo egiziana 
Altri incidenti nella zona del canale 

Due gravi incidenti nel giro di 24 ore provocano la morte di un inglese, il ferimento di 
altri due e di cinque civili egiziani - Minacciosa dichiarazione dell'ambasciata liritanuica 

IL CAIRO, 12. — I rappor
ti anglo-egiziani hanno subito 
oggi un brusco inasprimento, 
in seguito ud uno scontro ve 
liticatosi ieri a Port Said fra 
civili egiziani e truppe bri
tanniche, a proposito del 
quale è stato diramato il s e 
guente comunicato ufficiale 
egiziano: « Un violento scon
tro ha uvuto luogo ieri sera 
fra civili egiziani e truppe 
britanniche nella zona della 
dogana di Port Said. Le au
torità vilitari britanniche 
avevano posto sentinelle ai 
cancelli d'ingresso della do
gana sebbene le autorità egi
ziane avessero avvertito che 
tale misura rivestiva carat
tere di provocazione per gli 
abitanti di Port Said. 

Negli illùdenti che ne so
no seguiti ini .soldato britan
nico è mor to . Un altro solda
to b r i tannico e due civili egi
ziani sono rimasti / e r i t i » . 

Il governo egiziano ha ri
volto un appello alla popola
zione di Port Said, chieden
dole di « mantenere la cal
ma e. per il bene di tutti, non 
reagire alle provocazioni », 
ma l'indignazione popolare è 
esplosa stamane, quando una 
numerosa folla di egiziani ar
mati di bastoni e sassi si è 
oggi lanciata contro un plo
tone di inglesi di guardia al 
cancello settentrionale di 
Port Said. I manifestanti so 
no stati respinti dai soldati, i 

quali hanno sparato alcuni 
colpi in aria. 

La situazione è est iema-
mente tesa. Mentre i britan
nici hanno disposto l 'occu
pazione della zona del porto, 
attorno a cui sono slati ra
pidamente creati p o s t i di 
blocco a base di sacchetti di 
sabbia, e postazioni di armi 
automatiche piazzate in posi
zione di sparo, d'altra parte, 
rinforzi della polizia egiziana 
hanno isolato tutto il settore 
e impediscono alla popola
zione di avvicinarsi alla zona 
controllata tini britannici. 

Un autocarro attaccato 

Un ulterioro incidente è sta
to successivamente denunzia
to questa sera dall'ambascia 
to britannica al Cairo, la 
quale ne ha fornito la s e 
guente versione: « Verso le 
ore 14 d i oggi un autocarro 
del servizio sanitario britan 
nico, pilotato da un autista 
egiziano e recante a bordo un 
soldati inglese disarmato, 
stato attaccato al villaggio di 
Nefisha da alcuni egiziani ar
mati i quali hanno' aperto il 
fuoco. L'autista è rimasto fé 
rito e d , i l veicolo è stato TU 
bato. Verso le ore 14,30 a 
circa un chilometro e mezzo 
da Abu Sueir gli autisti di 
due automezzi della RAF, 
scorto un autocarro britan
nico a bordo del quote si 
trovavano elicimi episiaiii. e 

NUOVE VITTIME DEL TERRIBILE MORBO 

Due giovani muoiono 
alletti da poliomielite 

A l t r i c a s i n e l m a c e r a t e s e e i n C a m p a n i a 

La poliomielite ha mietu- provincia di Macerata sono 
to una vittima anche a Ra 
v e n i a , la tredicenne Emilia 
Zoli di Angelo, abitante a 
Mezzano di Ravenna. La gio
vinetta era stata ricoverata 
per alcuni giorni all'Istituto 
Gozzadini, di Bologna, ma 
viste le sue condizioni d i 
sperate, i medici avevano 
accolto d desiderio della fa 
miglia di riaverla a casa. La 
fanciulla è deceduta durante 
il viaggio di ritorno da B o 
logna a Mezzano. 

E' questo il primo caso l e 
tale in provincia di Raven
na, dove per altro la s i tua
zione non è preoccupante, 
infatti in tutto solo 10 casi 
di poliomielite sono stati s i 
nora segnalati. 

Un giovane di 19 anni è 
deceduto al nostro ospedale 
in seguito a poliomielite. S i 
tratta di certo Wainer Pe i -
rano abitante a Sissa. Egli 
era stato ricoverato all'ospe
dale, quando ormai la m a 
lattia era in fase avanzata 
ed ogni cura si rivelava inef
ficace. 

In questi ultimi tempi. 
inoltre, alcuni bambini della 

stati ricoverati all'ospedale di 
Ancona per poliomielite. Le 
autorità sanitarie dei vari 
Comuni interessati hanno 
preso lo misure profilattiche 
del caso per evitare il dif 
fondersi del male. 

I bambini ricoverati sono: 
Monconi Esterina di anni 
cinque, abitante in contrada 
Catagna di Apirro; Massac-
cesi Enzo di anni due, da 
Potenza Picena; Zani Daria, 
da Corridonia. di anni quat
tro: Frattali Luciana, di di
ciotto mesi, da Montecossa-
ro, proveniente dal Belgio: 
Zeri Livia da Loro Piceno. 
Cesaretti Gabriella, di un 
anno, da Civitanova Alta e 
Ortesi Riccardo, di anni c in
que. 

Tre casi di poliomielite si 
sono avuti inoltre nel cir
condario di Piedimonte d'A-
life; due a San Potito S a n -
nitico (una bambina di sei 
anni e un fanciullo di sette 
anni che hanno avuto para
lisi agli arti inferiori) e un 
terzo caso, segnalato da Gioia 
Sannitìco, dove, affetto dal 
male, è un ragazzo di tredici 
anni figlio di contadini. 

constatando die l'autocarro 
in questione non aveva scorta 
militare si avvicinavano ullo 
autoveicolo del quale riusci
vano ad impadronirsi dopo 
uno scontro a fuoco con i 
suoi occupanti. In questi in
cidente un aviatore inglese è 
rimasto gravemente ferito 
mentre degli egiziani due so
no stati feriti ed uno è riu
scito a fuggire gettandosi nel
le acque del canale ». 

Con un evidente intento in
timidatorio, il portavoce del
l'ambasciata britannica ha di 
chiarato inoltre, commentan 
do gli ultimi Incidenti, che 
;: le autorità britanniche an
nettono la più grande impor
tanza a questi incidenti, che 
sembrano frutto di una or
ganizzazione e ricordano stra
namente quelli anyenuti du
rante te ultime conversnrioni 
an.olo-enizmnc e non ispirano 
certo fiducia nelle capacità 
egiziane per il mantenimento 
dell'ordine ». 

II portavoce ha aggiunto, al 
fine evidente di attenuare in 
parte il carattere minaccioso 
della dichiarazione, che le au
torità britanniche, al fine di 
mantenere un'atmosfera favo
revole che permetta di pro
seguire le discussioni ed i 
contatti, fanno e continueran
no a fare tutti gli sforzi per 
mantenere c a l m a la situa
zione. 

Il governo egiziano ha v io 
lentemente replicato accusan
do l'Inghilterra di « esagera
re volutamente gli incidenti 
che avvengono nella zona del 
Canale » onde mascherare le 
sue intenzioni di continuare 
ii regime di occiiDazione. col 
pretesto di esservi costretti a 
causa dei disordini che vi sì 
verificano. 

Il Sottosegretario A b d e 1 
Aziz Said, ha dichiarato che 
l'Inghilterra sta tentando di 
creare « un'atmosfera di agi
tazione y> nella zona del Ca
nale, ma che le autorità egi 
ziane « faranno del loro me
glio per mantenere la popo
lazione sotto controllo e non 
lasciarsi mai provocare» 

Riferendosi a l l o incidente 
odierno, nel corso del quale 
un aviere e due egiziani s o 
no rimasti feriti. Said ha 
affermato che esso è stato 
intenzionalmente amplificato 
d a l l e autorità britanniche. 
Egli ha aggiunto che la ver 
sione egiziana dell'incidente 
non è stata ancora resa di 
pubblica ragione perchè è in 
corso un'inchiesta. 

Ubriachi gli inglesi 

Said ha poi rilevato che 
molti analoghi incidenti nei 

quali gli inglesi hanno com
messo c r i m i n i assai più gravi 
nei confronti di cittadini egi
ziani disarmati nella zona del 
Canale, sono stati completa
mente ignorati dall'Inghil
terra *. 

Egli ha aggiunto che l'in
cidente avvenuto ieri alla 
dogana di Porto Said, nel cor
so del quale un soldato bri
tannico è stato ucciso, ha v i 
sto militari inglesi ubriachi 

indisciplina fra i soldati in
glesi — ha aggiunto ancora 
il vice ministro — dimostra
no l'incapacità delle autorità 
britanniche di mantenere il 
controllo sulle proprie truppe. 

Breve ritorno di Churchill 
a Downing Street 

LONDRA. 12. — 11 Primo 
Ministro britannico Sir Win-
aton Churchill ha fatto oggi 
una breve apparizione alla 
sua residenza ufficiale londi
nese sita al numero 10 di 
Downing Street, por la pri
ma volta dopo l'inizio della 
sua malattia. Churchill si è 
trattenuto a Downing Street 
solo qualche ora. per incon
trarsi con alti funzionari del 
Foreign Office. 11 Primo Mi
nistro è stato .^aiutato, al suo 
arrivo presso hi residenza uf
ficiale del capo del governo 
britannico, da una numerosa 
folla di londinesi e di stra
nieri. 

Durante la '•uà permanenza 
al n. 10 di Downing Street. 
Churchill ha ricevuto il mi
nistro degli Esteri britannico 
ad interim Lord Salisbury, il 
segretario permanente ag
giunto al Foreign Office. Sir 
Pierson Dixon (il quale è 
anche supplente per il trat
tato di Stato con l'Axi-
stria), ed il segretario parti
colare di Anthony Eden. Eve -
lynShuckburos. 

L'Ufficio stampa della 
CGIL comunica: 

Nella quas i totalità delle 
province, si è conclusa il 
giorno 9 la « Settimana del 
versamento » del l 'ora di la
voro alla CGIL. Questa 
iniziativa, lanciata il 31 del 
luglio scorso dall'Esecutivo 
della CGIL ha fatto regi
strare un nuovo passo 
avanti alla campagna: la 
cifra a tutt'oggi versata dai 
lavoratori è di 101.621.762 
lire. 

Questo successo è dovuto 
in primo luogo all'entusia
smo con cui i lavoratori 
manifestano l'attaccamento 
e la fiducia alla CGIL: 
manifestazioni commoventi 
seguitano ad aversi nelle 
fabbriche, negli uffici, nel
le campagne. Al supera
mento dei 100 milioni han
no contribuito inoltra la 
mobilitazione delle orga
nizzazioni di categoria e di 
territorio nonché il notevo
le sostegno che la stampa 
democratica sta dando alla 
campagna per « un'ora di 
lavoro alla CGIL ». 

Il successo conseguito 
quando mancano ancora 
due settimane alla chiusu
ra della campagna, è tanto 
più .significativo se si tiene 
conto che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della terra sono impegnati 
in questo periodo in lavori 
agricoli e quindi essi co
minciano solo ora a dare 
il loro apporto all'è ora di 
lavoro »; nelle due prossi
me settimane, terminata 
cioè la trebbiatura sarà pos
sibile intensificare la rac
colta tra le masse conta
dine e ultimarla tra le 
categorie dell'industria, del 
commercio delle aniniii i i-
strazionì statali, parastatali 
e dei pubbl ic i servizi. 

Particolarmente indicati
ve e commoventi sono le 
segnalazioni pervenute alla 
Segreteria confederale dal
le zone economicamente 
più depresse del Paese, do
ve sono note le condizioni 
di miseria e di bisogno del
le masse lavoratrici. Du
rante la « Settimana del 
versamento » le Camere 
del Luvoro che appresso 
citiamo hanno raccolto le 
seguenti somme: 

Nella CALABRIA: Ca
tanzaro L- 230.000, Reggio 
Calabria L. 160.000; nelle 
PUGLIE: Bari L. 1.671.000, 
Foggia L. 93G.000, Taranto 
L. 600.000: nel LAZIO: La
tina L- 174.000, Frosinone 
L. 105.000. Viterbo L. 67 
mila, Rieti L. 60.000: in 
SICILIA dove le punte 
massime sono state rag-
aiunte da MESSINA con 
L. 250.000 e AGRIGENTO 
L. 231.000; nel VENETO: 
Vicenza L. 510.000, Gorizia 
L. 420.000, Udine L. 220.000 
Bolzano L. 200.000, Porde
none L. 120.000. 

La Segreteria della CGIL 
rivolge il suo fraterno rin
graziamento a tutti i col
lettori e agli attivisti, ai 
propagandisti sindacali, ai 

giornali democratici, alla 
stampa del p a r t i t i popolari 
e fiancheggiatrice, e a tut
ti i lavoratori italiani che 
sfanno dando una nuova 
prova della loro fiducia e 
attaccamento che h a n n o 
verso l'organizzazione sin
dacale unitaria, e li esorta 
a proseguire con immutata 
tenacia nella loro azione e 
nelle loro lotte per miglio
rare il tenore di vita di 
tutto il popolo, certa che, 
sotto la guida delle Came
re del Lavoro e dei Sinda
cati unitari, tutti gli ob ie t 
tivi assegnati per la cam
pagna di « Un'ora di lavoro 
alla CGIL » saranno pun
tualmente raggiunti alla 
data del 31 agosto. 

Oggi si iniziano a Teheran 
le trattative tra Iran e URSS 

TKHLRAX. 12. — Ul commis
sione mi»ta russo-persiana inca
ricata di riso^ere alcuni proble

mi che Interessano i due paesi 
si riunirà domani. 

Lo ha annunciato oggi ad una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri persiano Fatemi, 
capo della delegazione iraniana 
nella commissione, il quale si è 
rifiutato di rivelare l'agenda del 
lavori, limitandosi a dire che 
saranno affrontati «tutti i pro
blemi la cui soluzione earebbe 
utile per creare buone relazioni 
fra i nostri due paesi ». 

In mattinata. Fatemi aveva 
avuto un lungo colloquio con 
l'ambasciatore sovietico a Tehe
ran. Anatoli Laurentin. 

Secondo alcuno fonti ameri
cane, tra le questioni fondamen
tali che sarebbero discusse dalla 
commissione sarebbero la siste
mazione di alcune divergenze di 
frontiera e la richiesta Iraniana 
all'Unione Sovietica di 11 ton
nellate d'oro a titolo di compen
so per eervlgi resi dall'Iran alle 
forze armate dell'URSS durante 
la guerra. 

CON LA PARTECIPAZIONE DI 34 NAZIONI 

Sì è aperto a Venezia 
il Fesiii/ai dei cinema 
la prima giornata dedicata al film per ragazzi 
Applaudita la fiaba sovietica « La volpe camaleonte » 

VENEZIA, 12 — La vita 
turistica di Venezia ha avuto 
in questi giorni una ripresa 
abbastanza fortunata: sono 
giunte infatti a Venezia a n 
che le delegazioni etraniere 
dei Paesi che partecipano al
la Mostra internazionale del 
cinema. Alla cerimonia di 
inaugurazione di questo F e 
stival, reso più impoi tante 
dalla partecipazione di films 
sovietici, cecoslovacchi, un
gheresi e polacchi, hanno 
presenziato i delegati del-
l ' URSS Nicolai Semionov, 
Alexander Ptusko, Vladimir 
Machneier e Leonida Ma-
carcenkov, insieme ai rap
presentanti polacchi, inglesi, 
americani portoghesi, france
si, belgi, alle autorità e alla 
Giuria. Trentaquattro ban
diere di altrettante nazioni 
sventolano davanti al Palazzo 
del Cinema. 

Il primo spettacolo è stato 
dedicato, com'è noto, al do 
cumentario e al film per ra
gazzi: sono stati proiettati 
L'uomo e la montagna » un 
cortometraggio francese, « I 
fiori » una produzione i ta
liana a colori, « I l cane e il 
bril lante» un film inglese 
per ragazzi, « La volpe c a 
maleonte» una vivacissima e 
divertente fiaba sovietica, 
attesa con molta curiosità e 
giudicata eccellente: infine 
«I l brutto anatroccolo» un 
cortometraggio americano. 
Nel secondo spettacolo di o g 

gi si è visto presentato, fra 
l'altro, « Infanzia felice del 
l'URSS, al mattino e « G i u 
ramento» della Polonia, alla 
sera, insieme a documentari 
e cortometraggi francesi, t e 
deschi, inglesi, neozelandesi, 
americani, australiani, italia
ni, canadesi, svizzeri e in 
diani. 

Con la Mostra del cinema, 
Venezia è entrata nel periodo 
più denso della sua attività 
estiva: concerti sinfonici a 
Palazzo Ducale, mostra di 
Lorenzo Lotto nell'apparta
mento Ducale, premio B u -
rano di pittura, mostra del
l'Arazzo francese a Palazzo 
Grassi, e già si profilano i 
nuovi Festival del Teatro e 
della Musica e la Regata 
storica. 

23 morti a Colombo 
fra gli scioperanti 
COLOMBO (Ceylon). 12. — 

A 23 morti e numerosi feriti 
si fanno ascendere le vittime 
della ondata repressiva, con 
cui i l governo ha risposto, a 
Ceylon, allo sciopero gene
rale iniziato ieri contro l'ac
cresciuto prezzo del riso. I 
primi attacchi provocatori 
della polizia contro i dimo
stranti ebbero luogo ieri, e 
in serata il governo dichiarò 
lo « stato d'emergenza », spe
rando di poter soffocare in 
tal modo gli scioperi. 

IN POCHI GIORNI UN VILLAGGIO E1 SORTO NELLA MAGNIFICA PINETA DI LEVANTE 

I maghi del Carnevale e tutti i viareggini 
hanno approntato la "I Festa dell'Unità» 

Durerii quattro giorni, a cavallo del Ferragosto - Numerosi <cstands» e mostre foto-
li programma prevede spettacoli d'arte varia e folkloristici e gare sportive grafiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 12. — Chi, 
percorrendo il Viale dei T i 
gli, il magnifico viale che 
taglia in due la pineta di l e 
vante, giunge da Torre del 
Lago al suo termine, nota 
immediatamente qualcosa di 
divergo dallo spettacolo che 
solitamente si offre alla sua 
vista. Un angolo della pineta 
si è trasformato in pochi gior
ni: entro uno spazio assai va 
sto è un continuo andirivieni 
di uomini, donne, tutti in feb
brile attività: sta nascendo la 
«Festa al Mare « dell'I/«irà. 

Ha quattro anni di vita, la 
<f Festa al Mare » di Ferrago
sto; ma è cresciuta in fretta, 
curata con sguardo attento 
dai compagni di Viaregeio 
che l'hanno ideata e organiz
zata con maestria. 

Ricordiamo la prima festa 
d'agosto, nei 1950: a distanza 
di tre anni la festa di Via
reggio è divenuta una delle 

_._ . .„„ più importanti iniziative es t i -
sparare all'impazzata su c i v i - j v e del mese della stampa d e 
li egiziani. Questi episodi democrat ica . Essa si inserisce 
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nel quadro delle manifesta
zioni atte a richiamare m i 
gliaia di cittadini intorno al 
Partito, al movimento demo
cratico. alle lotte dei lavo
ratori del nostro Paese. 

A Viareggio il Partito ha 
saputo legare il carattere tu
ristico della città all'iniziati-
vr. politica della « Festa al 
Mare >». Per tutti, uomini. 
donne e ragazzi che ogni a n 
no a Ferragosto scendono in 
Vermiglia per passare alcune 
ore felici di breve vacanza : 
compagni viareggini nanno 
preparato un angolo t-ieale 
dove riposare, gioire e nello 
stesso tempo incontrare aHri 
uomini della stessa f^de, 
scambiare esperienze. 

La « Festa al Mare >• del
l'Unità si inserisce nella vita 
di Viareggio come una ma
nifestazione capace di convo
gliare nella città migliaia di 
persone: è quindi anche ura 
grande iniziativa turistica. 

Quest'anno i compagni han
no lavorato sodo e oggi ne 
vediamo i risultati. Poche ore 
ci dividono dall'inaugurazione 

del Villaggio dell'Unità, a n 
cora adesso tutto percorso 
dagli operai dei cantieri e 
del le officine che, insieme ai 
compagni «maghi del Car
nevale », hanno curato la 
creazione degli stands: è que
sto il momento degli ultimi 
ritocchi per la sistemazione 
definitiva del Villaggio. Que
sti operai hanno contribuito 
in misura notevole al succes
so della festa: hanno trascor
so le ferie costruendo l'at
trezzatura necessaria per la 
costruzione del Villaggio, la 
vorando con entusiasmo g'or-
no e notte. 

La festa è vivamente atte
sa in tutto la zona. Infatti, 
gruppi di villeggianti si sono 
presentati numerosi al Par
tito per essere impiegati in 
qualche modo per la riuscita 
della festa. Sono andati sulla 
spiaggia a distribuire l'Unità. 
hanno propagandato ovunque 
la festa. 

Non è quindi soltanto dei 
comunisti la « Festa al Ma
r e * . ma di tutti i democra
tici che in ogni modo l'hanno 

sostenuta con il lavoro, con 
la propaganda, con l'augurio. 

Ora che tutto è pronto, gli 
artefici del Villaggio si fanno 
da parte per giudicare fl l a 
voro compiuto. Tutto sta al 
posto stabilito: la mostra de l 
l'Unità, che indica l'azione 
svolta dal giornale dei lavo
ratori in difesa della pace, 
del benessere e della libertà 
dei lavoratori, la rassegna del 
movimento democratico 

incarico 
a Pena? 

(Continuazione dalla 1. vagina) 

ragat — quando ebbe cono
scenza della lista proposta 
dall'on. Piccioni — concluse, 
alla presenza di Villabruna, 
Vlgorelli e mia, che era d'ac
cordo su tutti i nomi propo
sti, ad esclusione di tre: pre
cisò infatti che Bettiol alla 
Istruzione sarebbe stato uno 
sbaglio politico, e che dove
vano essere esclusi dal g o 
verno Togni e Spataro. Que
ste erano le esclusive condi
zioni per l'intesa sulla lista. 
Il resto sono parole, e questi, 
fatti che non temono smen
tite ». 

Il poco edificante dialogo 
dello scaricabarile si ferma
va qui. Ma è indubbio che 
per pai'ecchio ancora durerà, 
dando a tutti la misura da 
un lato della estrema ca
pitolazione del PSDI dall'al
tro della assurda intolleranza 
della DC. Dalle battutte di 
questo dialogo inoltre si no 
ta come, nelle parole di G o -
nella, frema tutta la indigna
ta insofferenza di chi, ancora 
oggi, non si rende conto che 
la DC, ce vuol governare, de
ve accettare delle condizioni. 
E, cosa più grave, nelle d i 
chiarazioni di Gonella riter
rà il motivo del « monoco
lore » appoggiato alla destra, 
come unica via d'uscita per 
un partito che non vuole as 
solutamente discutere, non 
diciamo con il PCI o il PSI, 
ma neppure con il concilian
tissimo Saragat e, adesso, 
neppure più con i servizie
volissimi liberali e repubbli
cani. 

A stare al'e prime reazioni 
del PLI e del PRI, non c'è da 
credere che costoro vogliano 
desistere dal loro servizievo
le atteggiamento. A differen
za di Saragat, i repubblicani 
e i liberali non hanno dimo
strato neppure sdegno o irri
tazione, ma solo « preoccupa
zione » o « patriottico dolo
re » per « ìl grave caso ». 

Ben diverso l'atteggiamen
to assunto dai socialisti, sia 
in merito alla crisi che in 
merito al ventilato proposi
to di un governo « d'affari ». 
In un comunicato dell'ufficio 
stampa, la Direzione del PSI 
stasera è intervenuta preci
sando che « gli organi diret
tivi del PSI fecero tempesti
vamente conoscere al Presi
dente designato le condizio
ni alle quali era subordinato 
l'appoggio del PSI, in caso 
di apertura a sinistra, o v v e 
ro "«ina sua benevola attesa 
nei confronti di un governo 
di pacificazione democratica. 
Mentre l'appoggio dei grup
pi parlamentari socialisti v e 
niva recisamente declinato, 
tra i partiti di centro si s v i 
lupparono confuse trattative 
che sabato scorso portarono 
a un compromesso inficiato 
da equivoci, i quali hanno 
poi consentito ad elementi 
democristiani, che vantano 
una specie di esclusiva del . 
potere o sollecitano la col lu
sione con l'estrema destra 
monarchica e fascista, di 
buttare all'aria ogni accordo. 
Allo stato delle cose il PSI 
— continua il comunicato — 
ritiene che persistere nella 
ricerca di soluzioni di ripie
go. quale sarebbe Un mini 
stero di affari, nuocerebbe al 
prestigio del Parlamento, agli 
interessi del Paese e costi
tuirebbe una nuova perdita 
di tempo. Le responsabilità 
dell'attuale situazione rica
dono essenzialmente sul grup
po dirigente della Democra
zia cristiana e sul suo Con
siglio nazionale che. con la 
deliberazione del 29 giugno, 
ha voluto indirizzare la cri
si verso soluzioni di centro o 
monocolere, che non cor
rispondono alla situazione 
creata nel Paese e nel Parla
mento daHe elezioni del 7 
giugno. 

S u questa chiara presa di 
posizione socialista che ricon
duce i l travaglio della crisi 
nei suoi veri termini di s o 
stanza, si è chiusa la gior
nata, punteggiata di « v e l i 
ne » governative sputanti fiele 
contro gli « alleati infidi » 
della DC, inneggianti al g o 
verno monocolore o al g o 
verno « d'affari T». Su ciò che 
farà Pel la se stamane avrà 
l'incarico non è dato per ora 
sapere nulla di preciso. Si 
parlava già ieri sera di un 
governo « tecnico imperniato 
sul partito di maggioranza 
relat iva», cioè sulla DC. Ri-

mondo. la mostra che doeu^niane comunque fissata per il 
menta i magnifici orogresswSi 0 7 0 0 *& la convocazione del 
dello sport ungherese, lo s tacd | Parlamento per l'appròv-azio-

ne dei decreti sull'ammasso 
del grano e sugli esami del
le scuole secondarie, i cui 

del libro democratico, dove 
converranno illustri scrittori, 
il parco della gioventù, quel
lo sportivo. Io stand gastro
nomico. 

Oltre a questi impianti, il 
programma consiste in quat
t o sere di feste, di spettaco
li di arte varia, tra cui ì 
gruppi folkloristici toscani e 
In numerose gare sportive: 
una serie di iniziative capaci 
di far trascorrere ore liete ai 
convenuti. 

WALTER DEL SEPPIA 

termini scadono il giorno 20. 
1S? prevista anche la discus
sione sulla proroga dell'eser
cizio provvisorio. Il governo 
avrebbe in animo dì chiede
re la proroga di due me«-i. 
mentre l'Opposizione vorreb
be concederne uno per sot
tolineare che la proroga .del
l 'esercizio provvisorio "non 
deve costituire una scappa
toia per sfuggire al giudizio 
politico del Parlamento. 

LA MINERVA A S S I C U R A Z I O N I costa 
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ASSICURATEVI CONTRO I RISCHI DELLA STRADA 
dei mezzi di trasporto e dei viaggi, di tutte le vostre attività, extraprofessionali, chiedendo al tabaccaio 
LA CARTOLINA ASSICURATIVA DE LA MINERVA»: VALE 30 GIORNI, GARANTISCE 500.000 LIRE 
IN CASO DI MORTE E 500.000 LIRE IN CASO DI INVALIDITÀ' PERMANENTE. COSTA 250 LIRE 

ACQUISTATELA SUBITO DAL VOSTRO TABACCAIO 
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